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VIAGGIO NEL MONDO TRA PROGETTI VIRTUOSI, ECOTECNOLOGIE E SCELTE CONSAPEVOLI
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Non solo CO2 per il clima ma anche buone pratiche che talvolta 
riprendono e migliorano, sistemi "antichi"

Clima sociale

È stata da manuale la sintesi di Greta !unberg all’incontro 
“Youth4climate”, tenutosi a Milano alla #ne di settembre, 
sul rispetto degli impegni e delle promesse assunti dai 
politici, per raggiungere gli obiettivi approvati con il 

Green Deal europeo per il contenimento del riscaldamento globale: 
«Bla, bla, bla». Ha riscosso gli applausi di chi le ha stretto la mano 
parlando di futuro ma non ascolta né il passato, né il presente, 
perché i dati scienti#ci non lasciano dubbi. Il cambiamento di 
rotta promesso e non controllato da chi le norme le fa in nome dei 
cittadini, ma sembra solo in nome di chi li #nanzia, viene nascosto, 
sommerso da mille scuse come: «la sostenibilità non può essere 
solo ecologica - si sente spesso dire da in'uencer in giacca e cravatta 
- occorre anche considerare la sostenibilità #nanziaria, quella 
economica, quella delle tasche dei pensionati, quella dei lavoratori 
che perderanno il lavoro se questa avviene troppo in fretta». 
Confondere le idee è un'arte. Sappiamo tutti che la transizione 
ecologica porterà nuovi posti lavoro come sempre a scapito dei 
settori non più adeguati. La sostenibilità, quella vera, quella da 
raggiungere concretamente, non è un principio economico ma è 
un principio sociale che include quello economico e non viceversa, 
perché mette la vita al centro e non solo di una specie (i Sapiens) 
tra le tante arrivate dall’Evoluzione millenaria, ma di tutte e tutte 
assieme. L’uomo non potrà parlare solo con se stesso, mangiare 
pietre, sopravvivere nella arida polvere e vivere del “come eravamo” 
di noi vecchi o del “come ci siamo potuti ridurre a questo” di cui ci 
rimprovereranno con astio i nostri #gli. 

Sostenibilità antica
La sostenibilità, necessaria per combattere l’evoluzione climatica 
in corso, quella degli scienziati e ormai percepita anche della nostra 
pelle, è come il progetto di un visionario che suggerisce soluzioni 
in grado di ripagarsi solo negli anni ma con la stabilità di chi guida 
un’auto a quattro ruote motrici senza aver fatto fuoristrada. La 
sostenibilità è come quella rete per allevamento di pesce nobile 
in mare aperto, realizzata con materiale antico, un #lo in “lega di 
rame” ideata in Germania, assai costosa se la confrontiamo con 
quella di plastica e collocata in via sperimentale, grazie a un progetto 
del Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'Analisi dell'Economia 
Agraria (CREA) e del Centro di Ricerca in Zootecnia e Acquacoltura 
(ZA) nell’allevamento di branzini e orate dell’isola di Capraia. Una 
scelta controcorrente non solo per il materiale impiegato. Essa non 

si romperà con le correnti e il mare grosso non solo perché è di 
metallo ma perché sono stati studiati l’area di posa, le correnti, il 
fondale; non invecchierà perché riciclabile all’in#nito; i predatori 
non la addenteranno per agguantare il succulento pasto a portata 
di bocca come facevano con le reti di poliammide; le alghe e i mitili 
non la useranno come base per riprodursi e indebolire la struttura, 
che richiederebbe un trattamento chimico inquinante. Essa non 
produrrà tossicità nell’acqua essendo il rame antibatterico, non 
comporterà il lavoro di manutenzione quotidiano, non richiederà 
la sostituzione nell’arco degli anni come le tradizionali reti di 
plastica (poliammide speciale) che, nella migliore delle ipotesi, 
dovevano essere recuperate, sostituite e smaltite lontano da 
quell’isola. In#ne, consentiranno la produzione di cibo più sano. 
Tutto questo non signi#ca meno posti di lavoro, non produce 
meno pesce ma, al contrario, e/cienta il lavoro della cooperativa. 
Signi#ca economia più 'orida e prodotti sani, un bene per la salute 
di tutti e del Pianeta, riduce la caccia illegale agli stock ittici in netta 
diminuzione. Tuttavia se il costo iniziale è del 300% superiore a una 
normale rete da pesca in poliammide, è ripagabile in soli tre anni 
(con sette di utili) per la banca che lo deve #nanziare se diventerà 
partner del progetto, come accade in altri Paesi e poco in Italia. 
Un business plan e/cace è la soluzione che serve; i contratti di 
fornitura con un grande distributore nazionale che sa comunicare, 
una sicurezza. In altre parole, oltre agli gli aspetti tecnici occorre la 
visione degli imprenditori e attori di tutta la #liera collegata, una 
cosa non facile per gli italiani: il dialogo tra i partner della #liera, 
l’unica vera economia circolare. Se non sarà la politica a regolarla, 
da questa sarà travolta, guidata proprio da quei ragazzi che l’hanno 
ben sintetizzata in quel "Bla, bla, bla", che è una presa d’atto con 
delle conseguenze certe. Prima o poi voteranno anche loro. 
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